








La tomba di famiglia. 


L'aveva mandato lui, Naue Doria, 
lassì in cima all'albero di maestra 
per disaggrovigliare le funi d'una 
carrucola, chè il «pennone» non po- 
teva funzionare, e la vela s’agitava 
in uno strano mulinello alla brezza 
di levante. 

Una brezza fi Lo cap 
sibilava tra il sartiame del « Vinci 
tore» e sbatteva tende ed indumenti 
tesi fra le corde, increspando fa la- 
guna di piccoli marosi grigio-bian- 
chicci che facevano dondolare di un 
moto irrequieto e sincrono i «bra- 
gozzi» ancorati alla punta di S. Elena, 
verso il porto di Lido. 

Berto, all'ordine di Nane Doria, suo 
padre, era salito la scala a corda su 
fino al «ebano », col petto nudo edj 
i piedi scalzi insensibili sui pioli ta-| 
glienti di canepa. Era un Ì'voro che 
non s’addiceva a lui, quello, ed era 
salito di mala voglia, con la testa 
confusa ancora dalle eccessive liba- 
zioni alle quali aveva sacrificato il 
pomeriggio domenicale; ma non si 
era oppusto, perchè a quell'ora ili 
mozzo era a terra. D'altronde queli 
lavoro gli appariva di assoluta ne- 
cessità 
ira quel «cac» e molla la 
«fiamma », - - gli consigliò Nane Doria. 
— Così; passa sotto ora, e «trinca» 
(stringi). 

— La «cima» è bagnata è non 
scorre! 

— Ma che, ma chel... 

Berto si affannava tutto, perdeva 
la pazienza; agitava a due mani ia 
carrucola, squassava la vela, tirava a 
dritta ed a manca corde, filacci di 
canapa, reti ud altro, e in quell’ osti 
nato movimento, irragionevole e con- 
vulso, ia pipa di terra cotta. bianca 
gli era fuggita dalle labbra. Per af- 
ferrara a volo, Berto aveva allentato 
la stretta della ‘gamba destra avvin- 
ghiata all'albero, e perduto .l’ equi» 
librio, era precipitato « sopra coperta» 
col capo all’ingiù, senza un:grido né 
un lamento. 

Nano era accorso con le mani ne' 
capelli, chiamando la inoglie; e dinanzi 
al figlio immobile con la testa in una 
pozza di sangue, si erano entrambi 
gettati su lui, quasi distesi sull’ assito: 
Bertolt... Berto?.., Berto!,.. 

Berio aveva volto lo sguardo su-loro 
è lutto un vago gesto con le braccia 
e spalancati gli occhi nerissimi; ed era 
morto così, senza una parola. Allora 
erano cominciate le lamentele de’ 
vecchi genitori ;“ma-ui,-Nane Doria; 
che in vita sua mne aveva provate 
d'ogni colore, e cui il mare aveva 
rapito un dopo l’altro, in pochi anui, 
tre figli; Nane Doria che aveva dovuto 
vendere il loro «S, Giorgio », per 
poche lire, squassato comm’ era, dopo, 
la tempesta, iui, dall'anima di ferro, 
parve rinchiudersi in un mutisino im- 
pressionante, con gli occhi fissi, un 
o' facrimosi, - sul figlio stecchito € 
reddo. 

— L'avevo mandatu io làssu, ed è 
caduto, e 8° è ucciso... 

Sembiava che 11 nuovo dolore gli a- 
vesse paralizzato il sentimento sì da la- 
sciarlo indifferente. 

— Quest'era l'uìtimo, e non 1 ho 
più, per San... & 

Le lubbra si erano aperte ad una 
imprecazione, ma se n'era avveduto e 
l'aveva Lroncata in tempo. p 

Nella rozzezza del suo animo, la vista 
di quella donna, ch'era sopravissuta 
sana e forse alia prole, aveva improv- 
visamente ammansita Îa ribellione ci 
stava per iscoppiare, e si era sentito 
commuovere, più che pel figlio, per 
quell'intelice  slesa I, invocante 1n- 
vano il ritorno della sua creatura alla 
vita; e chinato su lei, Nane Dora 1'a- 
veva alferrata sotto le ascelle : 

Gegia, su, ' 

a siora L ata trascmare per 
un istante; poi, come colpita da 
un'idea improvvisa, era tornata presso 
il morto: 

— « Sotto prora», Nane! Questo 
non ce lo portar via nè il mare, nè 
gli uomini! Questo è morto con noi, 
sarà con noi, accanto a noi l 5 

Gii occhi «degl’infelici ‘erano» sfa 
villati, nel comprendersi ja vicenda 
e nell'incontrarsi pregni di lagrime 
mal represse. E si.erano curvati per, 
rialzare il figli, è portarlo pi Van- 
gusta sealetta del aboccaporto», «sotto 
prora » nella loro cabina. Là giù Pa- 
vevano adagiato ben bene sul mate 
raggo, come se dormisse, e accomo- 
dato cof bel Cristo d'ebano sul petto 
ed il rosario di vetro fra le mani. 

— Poveri vcchi neri che not mi 

1. Povere ‘mani che non 
E Dio me l'hs preso, 
: 

Y ‘aci, temmina, tacit 

— È sia benedetto anche il 
che uno me n'ha jasciato ù 

on noi, povera anima, 
cielo 1... De profundis... . 

grano rimasti a lungo immobili, 
senza dirsi nulla, parlando al morto, 
fissandosi tratto ir&tto ‘con una'*ràs 
segnata espressione di dolore, inconsci] 
del tempo che passava e della loro 
triste condizione. 

Fuori la brezza che era aumentata; 
dava al « bragozzo » un ‘forte movi» 
mento di heccheggio, e portava su da' 
ostro una derisa muraglia di nebbia, 
che avvolgeva rapida ogni cosa, in 


Sposi 


mare 


Novella di ILO RUPIL, 


una cupa ed uniforme fusione di co- 
lore. Erano spariti nella precoce o- 
scurità del vespro i contorni delle 
cose lontane, ed in quella infinità gri» 
gia e umida, su tutta quell’ acqua dai 
riftessi d'acciaio, in quel vuote triste 
e fosco, s bilavano solo le «sirene» 
e risuonavano solo le campane - de’ 
bastimenti ed il lontano «aohe » de’ 
barcaiuoli, ripetuti con l'insistenza 
petulante d'un pazzesco ritornello. 

Nane Doria aveva riordinata la 
«sopra coperta », lavata |’ enorme 
macchia di sangue, e riposti i « cor 
bati » (cesti) del pesce in un angolo; 
poì, tese le vele al vento, ammainato 
il timone ne’ suoi cardini, e messa a 
posto la « ribola » (asta del timone) 

i val... « Î] vento butte » (è favo- 
revole) -- aveva mormorato alla mo- 
glie che lv seguiva ne' suoi tardi mo- 
vimenti, come un automa:-Rila si era 
guardata intorno, come se rutto quel 
grigio traditore l’ammonisse a rima- 
nere; ma discacciando la netta visione 
del pericolo e spinta dal desiderio ‘di 
partire, subito aveva risposto: 

— Tieni a strette bordeggiate e 
« sotto vento ». Metti il ‘fanale, e suona 
la campana. La suonava, lui prima, la 
campana ‘benedetta, ed ora chi la 
suonerà, come lui?... Ma questo è no- 
Stro, Sempre nostri Ti daremo. ri 
poso come a tutti cristiani,in terra ! 
Anima beata, anima mia, anima di 
Dio1... De profund 

— Va giù, femmina, e guardalo an- 
che per me, va giù! 

Ella ridiscese, più curva e con gli 
occhi rossi, per la scaletta, presso il 
morto, a guardarlo anche per lui, pel 
suo unmo. 

Lasciati gli ormeggi, il «Viacitore » 
era partito come un dardo, -perden- 
dosi nella foschia umida ed agitata, 
inclinato tutto a destra, e lasciando 

etro una lunga «scia s-dai margini 
bianchi di schiuma, che le onde d’in- 
torno non riuscivano subito a distrug- 
gere. Navigava fra i canali di S. Se- 
vero, di S. Clemente, e poi di Mala- 
mocco, di Pellestrina, di Chioggia, 
verso it porto natale di Sottomarina, 
nella «cavana » (canale senza uscita) 
paterna, serrata dal mare e da orti 
di patate, di cipolle e di cavolfiori, 

Nane Doria a timone, con, l’occhio 
fisso al fanale che si agitava tremulo 
nelle mani del mozzo al posto di ve= 
detta «a prora via» per indi la 
«rotta», sembrava non curarsi di 
quella difficile navigazione ; sembrava 
auzi che i movimenti e gli scatti ch’e-| 
gli imprimeva ùltimone, fossero ‘mo- 
vamenti riflessi, suggeriti meccanica- 
mente dalla pratica, e anche la mente 
fosse 'presa tutta da un solò incubo. 

— lho ucciso! L'hu ucciso!... ed vra 


potiò starmene anch'io a casa vicino|& 


Vecetiio mare ti lascio [.. Vec- 
. Vecchio 


da du: 
chio ‘« Vincitore » sei libero 
Nane, non hai più figli. 

Aveva pestato i piedi, e s'era dato 
un pugno sulla fronte. 

A volte, i Hutti sconvolti gli getta- 
vano addosso fivcchi di schiuma bian- 
ca; non li vedeva, ma fi sentiva po- 
si sul volto ‘come fiocchi di neve, 
€ a poco a poco sotto quella ignota 
e fredda carezza aveva 
se uno strano torpore l’ avesse assa- 
into. Quelia fissità deilo sguardo lagri- 
moso verso il buio, il fanale del mozzo 
che gli dianzava innanzi fantastico, e 
quel sibitar del vento, quell’ immen- 
sud cieca, finirono per stancarlo; Co- 
me asnassi. imponenti e misteriosi, 
senza contorni e dalle forme irrico- 
noscibili, aveva veduto fuggire alla 
sua «sinistra l'isola degli Armeni e 
quelle di Severo, di S. Clemente, 
aveva anche udito il grido folle di 
qualche disgraziato rinchiuso. 

—- Pace a voil., £ a lui! 

Poi so ana potentis- 

investito, facendolo 

, ma tosto la riconobbe: e- 

rano i mflettori del forte S. Pietro, 

che certo con quelia «calighera» nes- 

suno poteva navigar o il « Vinci. 

tore » lottava, per superare | ultima 
battaglia. 

Nane Doria si chiuse meglio nel 
lricido impermeabile e sedette con la 
« ribota » fra le mani e l'gechio vi- 
gile. In ben altre 


canali 

sare migliaia e 

e ch'egli conosceva 

«di vogata in vogata» anche col n 
bione 2... Li desiderio d’arri 

deporre- il's10*morto:!fra l 

mestiche e potergli. dire: 
i ho qui, ti bacio, 

— e di saperlo poi sotterra, non in 

gli altri, era un 


passava 

— Ul'ora, due ; alle uni 

E che tiranno quando ‘mi 

7 prarinò ? Nan 
Doria hai ‘sbagliato f... E: Lage 
vero |... lo sbagliato. 

* Noa temeva le « secchere»"a 
tivo del forte siroccate, nè le 
(ancore galleggianti) nè fe « 
(pali) e seguiva la « rotta ». 
mente, certo com'era di 
Solo di non arriva 
gnizione del tempo gli ai confondeva 
spesso nella mente, un po’ abbatitità 
dalla stanchezza, dalle: improvvisa. 


ava allora la grossa te- 

Sta lanuia sulle ginocchia : 
(07 Qui siamo al largo, nos v'è po 
ricolo. î 

Egli sapeva d° ssser al largo senza 
vedere, e ad ‘ampie bordeggiate pi 
gliava il vento in poppa, zigzagandi 
sull'acqua eupa quasi a capriccio, sic- 
chè il*«Vincitorè » sembrava volare. 
verso una meta irragy 
tinare fantastico e misterioso, abbas- 
sandosi, cullandosi, girandosi comè in! 
balia lì elementi. Ma avanzava, e- 


quali Nane. Doria non poteva sfuggire: 
Era giunto così all’ imbocco del-| 
Y ampio porto di Chioggia, ‘dove’ il; 
mare entra fra due gigantesche dighe. 
e con un abbraccio fraterno si ad-| 
dolcisce nella carezza mite e’ poetica? 
della lagu 1a, per morire in' una-fu 
sione di colore più blando, e di un a 
spetto iutto locale. x 
Piegando un po’ a sinistra, Nane 


rina. È , 
— Vedi nulla ? — aveva.-gridato-al 
mozzo inimobile a cavalcioni del lungo 
pennone dì prora. È È 
Nulla, padron Nane, 

‘© Neppure il faro? 

— No 

Ma un istante dopo un fascio im- 
provviso di luce li aveva avvolti. 

— Eccolo ! ° 

— Ma non «batte » dal solito posto. 

— Virate a sinistra, padron Nane. 

Egli aveva’ stretto la « ribola » è gi. 
rato il timone. Il fascio di luce. li 
colpì nuovamente di fronte, vivido. ed 
accecante, con una forza nuova. . 

— Ma‘ci siamo in « coste! » — urlò 
Nane Doria. i 

—- No, padron Nane....Il semafori-. 
sta ha acceso tutte.le lampade a mo- 
tivo della « calighera ». ‘ 

Ci siamo in «coste » —-ripetè. 
coneitato Nane; li c'è la secca,.c’è 
il « murazzo ! »... Aohe! Aobe [... 

Manovrò ancora il timone, tentò 
ammainare una vela, ma da solo non 
riuscì. Volie allora fuggire-a quella 
luce che pareva uscire dal nulla, e 
nascere lì da quel caos di nebbia; ma. 
vvunque si girasse, ne rimarieva ‘av- 
volto come in una chioma , fosfore- 
scente. Ad un tratto aveva udito l’urlo 
della «sirena », poi il suono di una 
campana, è la voce del megafono, che 





ceduto, come | P' 


son giun-]n 


ali 


ripeteva. cupa: « al largol al largot» 


n i ai 2 
Cronaca Provinciale 
 Pieste-Udine-Pontebba; |! 

Udirie- Pontebba e Udine-Tol- [lt ‘prova evidentissima . del: nostro | 


LATISANA. .....;- - 
Ultimi sgoceloli delta stagione 
balneare. — 23, Il proprietario. dgl- 
l'albergo Stella di Lignano sigdor 
Braidessi, ha organizzato per dome- 
mica‘ :domani 24 e. pel 31 due belle 
ite da Precenicco a Lignano, sopra 
grandi barche, portanti circa 460 per- 
sone, : Durante il viaggio, suonerà una 
buona orchestra, che continuerà anche 
dopo igiunti nell'albergo a rallegrare 
i gitanti, con buona musica! Il prezzo 
è di lire 1.30 andata e ritorno. | 
partenza da Precenicco è fissata per! 
le ore 6 arrivando a Lignano alle 8. 
Da Lignano si partirà alle 430 pom.: 
per arrivare: a Precenicco. alle 7.30 
om. 
Buon divertimento ai gitanti! 
Ruba dat cassetto. — 23. Ieri 
sera, ‘certo Giovanni Rossi detto Bal- 
din di Latisana, abitante in ‘Borgo 
Osoff, si trovava nell’ osteria della si- 
nora Marta Grosso al «Baccaro ». 
n un momento di assenza della pro. 
rietaria, asportava dal cassetto del 


anco € L. 30. 
Accortosi dell’ amanoco, il figlio della 


proprietaria non dubitò un solo istante | rafi 


che l’autore del furto tosse il. Rossi; 


vi ma essendo solo nell’ esere 


finchè giunsero il 
dia Santinis, i qu 
caserma dei Carabinieri. Colà il Rossi 
stretto dalle domande del nostro bi 
maresciallo finì col confeasare.il futto; 
Perciò, fu passato alle carceri ‘in at- 
tesa di giudizio. 
Altro turto. — 23. 
21 corrente, dai nostri Carabinieri fu 
arrestato certo Renato Gregorattò di 
Lorenzo d'anni 20, nato e domi O 
Ja Valderia di Palazzolo dello Stella. 
perchè rubava dieci anitre, per un 
complessivo valore di lire 30. Ora si 
trova in carcere. : 


MAIANO 
Che cosa si pensa a. Gemona? 
Che agnuno tiri l’acqua al suo mo- 


tilino, è cosa vecchia; ma non ci a- 


spettavamo di veder seguire questa 


massima anche da Comunità le qualijta 


hafno: già quello che vogliono, e che 
1 i a forza de 
jo, toglierebbero 1’ acqua 
egli altri. ©’ i 
di metafora, ho appreso 
sre che, mentre: durano le 
‘pratich3 per la Preceni jodroi po. 
Maiano, il Comune di. Gemona pro 
dusse un memoriale al Ministero 


capo-di n di 
a Maiano. Ma comè? non piò forse 


| Gemona acconte tarsi di esser 


‘nuta: ora-céntro importante. fe 
rio; col-trovarsi cal punto--d 
della ferrovia Venezia-Casai 
bergo nella Pontebbatia:? 





Un servizio pronto, 


con Argentarie per rinfreschi e pranzi, lo.trovate alle.rin 


Ma 


ngibile, 0 pa-j7° 
f 


seguendo una serie di. manovre alle. 


Doria puntava diritto verso -Sottoma: Ì 


lungo i naufraghi. Li cercò, con 1a 


‘|dighe ed i murazzi:; 


La sera delli 


Comprese. Con una ardita  mano- 
via ientò passare al largo, ma i 
tardi vemai! Un mostro nero, Jen 
@ pauroso, sì avanzava a sbarrargli 
rotta. i 
Egli non si mosse dal suo posto: 

rò in tutta ta: gravità il pericolo 
imîninente,.‘sentì Ja. nuova catastrofe 
prombareli addosso veemente, crudele, 
‘Mandò ùn grido :che- era un:richiamo, 
ana preghiera d'una ‘minaccia in 

poi lo colpì: uno strano fu- 

; un vociar di ordini é-un tonfo. | - 
L' ancora era piombata, ma il mo« 
stro avanzava ugualmente, ed egli.vi 
si sentiva spinto contro dal forte ven- 
fo-in un traballare ‘impetuoso: 

Padron Nane ghe semo, — urlò 
ozzo correndo-a Jui.—— No scampe= 
mnospiùt....Me butto, me butto, paron I 

Ed. erà scomparso ingoiato dal 
mare. Se A = 
? Con gli ‘occhi sbarrati «l nn im- 

io di sprézzo sulle] 
vecchio-nion si mosse 1. Mi 
di ten 


tosto lo invase una: speci 
cl o:improvvisodi. sal 
SIE Ricoriò. il ‘suo morto, ricordò 

Ja sua donna e la- stretta delle sue 
mani ssi allentò, ]a « ribola » ‘cadde, il 
timozie fu libero ed egli fuggì verso 
il’‘xbaccaporto », scomparendo nel 


Gegia ! Gegia 


in quella avvenne il cozzo. 


prender fieno-nelli 
it raf i 


i verso île::casé; Ai 

famiglia=E. Agnolo: dett 
morsicò un alti 1 
cio, ferenid: 


il eane morsicatore;Furoni 
nicipio impartiti of 

que cane: 
venga 


tono: 
rabica. 


andato don 


Tomasi 


Non fu ‘passi 


trovasse: Seti: 
ufeciso; 
Intanto-oggi si 

per- Padova: 





“Colpito di fianco dalla feftrea prua{{ sn 


‘del: mostro ignoto, il € Vincitofe pera | 
‘balzato indietro con'un’ enurme falla; 
maòquasi volesse vendicarsi.e tornar 
‘all'assalto, come ‘guerriero ‘ferito, chi 
Ta ore ma non s’arrende, era mi 





0; 
Spia È in 
nn’ammasso informe-e pietoso:.. 


turé, ct. ini 
;Sono-arrivate 
posti: che.f 

è, veramente: co! 


Nel buio tragicò,. sul mare scon- zione’degna: del 


volto e nero, il riflettore cercò. è 


sua:luce indagatrice “e vivida, fra i 


Vi «terremo 


preciso .che .si-ini; Ù 
‘quiesto;-momento: mandiamo: all 


rottami, i marosi ela secche, sotto le| prendente signor Tudech: e C. 


ue: e lo sfolgorio accecante e freddo 


penetrò - ovun=| glioriaugi 


uoni;affa 


illuminò quelle tenebre, finché il sole | presa ‘dei: Cinema :V 6 ‘agis 
ricomparve all’orrizzonte a‘fugaré la {hostro' Politeama, . ‘anche per domani] minos 


nebbia traditrice... ‘Invano. 


domenica:ci ‘annuncià un: iteresan- li 


Sùlla rinnovata azzurra quiete delitissimo spéttacolò; 


mare, ogni ricerca-è riuscita inutile. 


Nane- Doria e la “Sua famiglia eb-]films dal'vero «Il viaggio 


Tiene il primo: posto li si li 
lei: rea 


bero tomba in comune : il ‘mare im-jin Svezia »--indi:« Una:'manovra. di 


menso e non mai sazio. 
aa SE a Ho Rupil 
Venezia, Îuglio 1913. 


nee: 


mezzo=Villa:Santina:9,;,Ment;e Maiano. 
nen avrà che la fermata sulla Spilim- 
bergo-Gemona; fermita che' dista più 
di tre chilometri da Maiano 2. 

Conosce la ‘rappresentanza nostra 
questa: mossa del.Comune di Gemona, 
fatta con tutta segretezza? e conìe 
pensa di ripararvi ? e quale è il pet 
siero dei comuni consorziati ?.. E poi, 
i forsé di sollecitare le deci- 
sioni :dei fatti competenti, col gettar 
bastoni fra le ruote? Se nvi ci md- 
striano discordi, ragione di più pel 
Governo di procrastinare esso dirà: 
mettetevi prima d'accordo voi ; poscia 
deeideremo. 


PORDENONE . 
Furtò' 6 smarrimento ?... — Hl 
seppe Sellan ta Giovanni da 
venne oggi nella nostra città 
Verso le 10 unt. pagò nel 
i Ettore-Serafini igli acqui- 
sti fai iglietto da L, 50, ri- 
tirò- il“resto- ed' uscì. 
. Non. sa.poi se abbia dimenticato il 
portafoglio #u!: banco ‘del negozio Se- 
rafini, oppure se dopo uscitone “sia 
stato: abilme) iorseggiato. 
portafoglio non_lo 
Vi; erano:; denti 


sig. Gi 
‘Tiezzo: 


SFr 


zione. 
di 


igno»*Frab 
alla: Congregazione li C. ls 
siguora Giusèppina.-Falomo*Taiario! e.L.-20 
la famiglia: Cosse della Siguora: 
Cateriva: Cri i 


088? 
lito @ 





Ennio 4, ‘fudech-.Giuseppé ù 
Antonio 1, Zancan‘Antoni 10/4; Mucellî 


Consiglio. d”Ainminì 
sto ospitale. 
tivo 


il giorno 31:di questo: mese ‘dalla 
«rezione dell'Ospitale::;. (10; i 


soldati turchi:intorna.a Tri 

della guerra: italo-tiirca: d 
cia tarda. proibita':per;ragioni 
che, È 


sarà anche undiamma È 
te Cristiano 


: Non: 
Gi. et odi presunti 
arti-‘« IL: sottotenén di/andrò ‘ripetendi 
arcilles:p.. 0.0 “4. |nosciute, poichi 
La cinematografia oggi ha raggiunto! sitno/ che 
Veri one: -Artistica, ed..ilig 
rogramma -di«domani:at::Volta:saràfé; 


ento. 


ct : igi 
Beneficenza: - Oblazioni  perve-{fieri 


fiute alla. Congregazione: ai Carità -e| nostro:.glo: 
pro Ricreatorio laico: 
nelio Tortolo : 


fidando.-niel:‘n6stt0 
dioso. doveva:appari 
Angeli Pietro.e famiglia L.10;Burijcon una. potetite ‘af 

j:-Donàlianità in, ana:guett: 
facile ‘e. 
Il'lavoro<è 


“morte.diGor- 


sinistre ne. di. qu 
“approvò.-il conto 
1912: Sio 
Autorizz 


contro i Comuni d: 
vasoné 
spedalit 


per ottenere. 


Grazie dota. — L'importo 
razie dotali. Ronconi: alle-nubili A 
‘ane-ed alle. vedove; sarà: consegnato 


La: «Scharnete ». 

tichiesta generale*venne preg; 

+ M. Cuoghi “di: concedere gi 
friu): 








i approssimativo, Rappresenta: si: 
Ile:|:ci popolazione emi 
‘soltanto: 

‘bene 


elle-liste:- Non 
‘sasore. gli 
regolar=. 
iè:nelle liste 
ri esposti 


i uomi 
oitanto: quelli ele; 
‘Molti: dévoi 





to:dorine anche ‘negli alt 


ppo:25, 50,100 
no: 


igranti: sino 


- Alle -ore 8.30:pomeridiare verrà e- 

‘stratta:la tombola, con premi di lire 

e 250. 

“*La Banda Cittadina terrà concerto. 
Dopo-la estrazione delta tombola a» 

vrà luogo il-tradizionale ballo, su vasta 

ed: elegante piattaforma con orchestra 

|.stra-del Maestro Bertossi. 

“=Pi uelli.-che usufruiscono :delle 


ricordiamo che vi sono. cinque] 


treni :if arrivo e sei in partenza. 
incora dell'Esposizione. 
il più alacre lavoro, nella. 


osizione:. intermani 


che r' inaugurerà . domenica 
31. Alla cerimonia .inaug 
i si terrà ‘nel ‘maestoso «ati 
‘collegio, fu ‘invitato 
d’agricoltura;.. i 


‘ Queste parole (non di color oscuro) 
stavano scritte..con indovinato intrec- 
‘gio di rame d’edera, sui davanzali 
‘delle due gallerie del Teatro, perchè 
infatti -il totale - ricavato della festa 
è destinato. ad aumentare il fondo col 
qiiale sorgerà l'asilo infantile di Tri- 
cesimo ; e questo asilo, che solamente 
pochi mesi fà ‘era:erigendo è già fon- 
dato nel terreno .che il imitato ac- 
‘quistò dai F.lli De Ago: , e le sue 
colonne sorgono oramai ad unà ‘di- 
secreta altezza. Così le cose si fanno 

Tricesimo. 
Devo, pe 


brevità, tralasciare Ja 
storia di questa muova istituzi 


one che 


efficacementé.; 
teatro e del trat- 


È r ‘Sw questo edificio, 
nesso aller Albergo alla Stella d'Oro, 


‘{chè il proprietario, avv. Angeli; prima 


idi:fittare ‘al sig: Sebastiano .. Botti di. 


‘appresentanze della Cassa4:[Jd: 


rinio; della mera «di 
‘cio; dell’'Associazione, agri 
farono cosdiutrici ‘nella: prepara: 
‘urono invitati. tutti gli: -espo: 
d-a ‘sindaci ‘ed “a personaggi 
Bi stanno mandando in’ 
Oggi, domenica, alle i, 
nti. dei tre'riparti' (agricoltori 
previdenza, - covperazioni 
istruzione e assistenza ed 


{membri -che-hanno: 8) 


lio: ‘di: Pordenone;|- 


ee gi 
i & cominciata: 
mon: tarderà di molto; 
icE non diciamo 


“fu: Giovanni: e 
‘di ‘anni.30 circa da 


to: 
‘ehi: Teatro al Commercio », come prima 
vi 


hi: vorrebbe dirlo: Teatro Botti; chi 


infine Teairo:di “Frivesimo ; è insomma:| 


Veramente desiderabile ‘l’accordo su 
punto nion: trascurabile, e spe-. 

iamo::che questo” verrà presto rag 

unto. Marr, ; 

*Ess0-è-un: ampio salone sul. quale 


gio, on. ‘Aticona; 
“Giovanni Sbuelz. Da 
le-voci ‘di altre per. 
sotto la. nuova'ter= 


rologo: del 
invitandoil:-pubblico 


lestre: meritano l'ap= 

loro tributato* con 

ibblico; a, 

iano : (signorina 0: 
o) sieme al fiauto {Con 
Montegnacc)e--al-vio- 
‘istide. \).veone eseguita 

pi toccò alla-pi: 

‘Ranata Chapu 

lo: dna él 


‘a: (riduzione: per: 
Pieroni: 


che il signor Nodari dine @-@igi; 
che lo accompaganva, accesarò in 0» 
nore degli intervenuti; degli‘artisti e 
e delle mamme, con. effetto: ‘magnifi- 
co, in quel giardinetto del-quale par- 
lai in principio, di questa:mia... breve 
relazione. 3 n 
SACILE i . 
Ricognizione «dell’aria, — 
tenerite Masi, dei cavallegeriLodi, fece 
oggi, montato sopra un. Maurizio Far- 
man, alcuni: giri -sopra:.«la: nostra 
città, abbassandosi fino:a 900:metri nei 
pressi. della stazione ferroviaria, g0- 
pra la. quale compì. alcùne: manovre 
i ricognizione; «@ ripàrtendo. “quindi 
per il campo d’aviazione:della: Comi- 
na (Pordenone), donde:era venuto, 


‘ane. -idrotobo, — ‘A. Polcenigo. 
‘agnii di Vico ‘Benedetti: morsicava 
dicun mini del paese -fra'i li 


ta di:.Cordignano, Anche: qui morsit 





ignolino di ‘proprietà: del sìg. 
‘Gio. Batta;..i ‘cani: morsicati 
6 ie:di: Polce- 


Una protesta ‘contro i decret 


TRIESTA; 24, Iersira. alla’ Legd' de 
gli implegali civili si radunarono nume. 
rosissimi im, ieg i per prendere posizione 
contro î decreti luogolenenziali, Dopo vis 
vissima discussione, la: Giunta esedittiva 
deliberd di inviaro un vibrato. elegrame 
ma dî protertà al mninistro’: degli interni. 
barone . Heinold, ‘col - quale si chiede: la 
revoca dei decreti; di intervenire . presso 
la Presidenza municipale pet esser messa 
a cognizione. dei meixi escogitati da; x 
a tutela dei quaranta impiegati. colpiti 
e di inviate al ‘Luogotenente: vino 
inissione composta di tre direilori: per * 
(protestare contro ‘il provvedimento: dali 
‘preso ed insistere per la’ suk'‘revoca ri 
séruandosi dî fare ulteriori ‘passi a ‘ttela 
degli interessi degli impiegati. colpiti; 

Un parroco italiano. 
condarinato'a Vierina per spionaggi 

VIENNA; 28;-— Presso quasi :Iri 

male std ‘svolto oggi il dibatti 
contro doi Andrea Salvadori d'anni 
fanta, parto di Gardone ‘(Bresota) 
cusalo di apionuggio: retà a 
era venula' ir, possesso. di ‘una ‘lettera: dal 
‘parroco diretta ‘a «uni vicebi “dA 








réniva detto Teairo alla. Slella d’ Oro:;|. 


i 

ra: del ‘Congig! 
giare'con:tutte::le a 
zione d'una Cooperativa: di: consumo 
‘quotaridosi: con ‘una: rilevante somma. 

-Il‘banchetti i 
bilmente: dal-sig. 
PLATISCHIS: 

Nuovo ere 
al‘nostro Sindaco benemerito: 
pe:0008 un telegramma: dell'on. . 
coni colqui nostro «deputato gli 


comunicava‘ a: sua; nomina: a: Cava- 
"I i 


grato! all'on. Deputato: pei 
premura: datast' di 
rificenza; ci. + 
AZZANO: DECIMO 
«Morte: all’este 


l’oparaio: Antonio Fasoli 
Finora.:non:;si connscono:Iè: 
decesso, 


miglia: 


fa): precedente 
ista lalogge:20 giugo 
zi ef ca usa::di:: pubblica. ati 


ggo 13: dicembre :‘3378;; 
a’aloune : ms lifici 


DI AT 
l'espropriazione del: beni 
‘diritto:!mmobilia; 


1865; n.‘8359 sul. 


carabinieri, nella quale 

indicazioni su strade 

Trentino e'si’offriva:di‘ 

genti d'acqua 8u conti ‘medesti 
ti 


si 22 parrovo de 


iprito 


{oon un digiuno, al inese; e al. bando délr 


l’ impero dopo‘ sspiato’ la pe) 
‘Notizie. i 

pove 

idersi 1 epoca dei 5 

bbatte mella: citt: 

spaventevole subifragio. ‘Interi? rid! 

furono allagati; molte famiglie dovet 

tero cercare‘scampo; tuggend. 

finestre. Parecchi magazzi 

Timaséròo sommersi 


cora chi 
gellì, Ieri si 


Figurarsi ‘il ‘dolore. della povera fa- i 


accennato i] 


Dato-a: San: Rossore, 


“Abbastanza bene la--sintonia]. VITTORIO EMA) 


zo: della Cavalleria Rusticana. n 

ebbe:gli ‘applausi’ più fra=|:: visto; 2 guardi 

Ì 86981 Schile, categoria. Ù 
qualche 
ità già 
ri 








Scambio di cancellieri 
ESPIGI ci invia da Rome : 

Iseppi Vincenzo. canceliicre di se- 
one del Tribunale di Verona,.è no- 
minato cancelliere del "Tribunale di 
‘olmezzo. 
Veronesi cancelliere del 
nominato 
"Tribunale 


Utaberto 
di Tolmezzo è 
ili sezione. del 
di Verona. 
Società reduci d' Africa. 

lersera si è riunito il Comitato Pro- 
motore deile Società Reduci d' Africa 

er riordinare in vista della prossima 
assemblea l’ elenco completo dei _ friu- 
lani, che presero. parte alle campagne 
di Er.trea e di Libia. 

Iì comitato approvò un vota di rin» 
igraziamento e di plauso ai Comuni 
della Provincia, che gentilmente coo- 
perarono con esso nel difficile lavor 
statistico, sperando «'altronde che i 
pochissimi Comuni i quali ancora non 
hanno risposto al suo invito non tar- 
deranno a farlo al più presto. 

Il comitato inoltre nominò come 
‘suoi rappresentanti il signor Giuseppe 
Parussatti per Tolmezzo e per Canale 
del Ferro il signor Simonetti Primo 


Soldati reduci da Hom8s, 
feri sera col treno delle 23 arrivò 


Lesioni necidontali. 
sioni riportate; ai 
sero all’ ospedal 
d'anni 8, di 1 
È labbro fnferiare, gua- 
ti, di anni 


itivestimento da 
a arata gua. 
8 giorni; Giuseppe Pilussi, d'anni 26, 
di Domeni canico, per nstioni 
‘di secondo grado all'occhio dest 
iportati almente alla e 
guaribili in 12 giorni. 


Mentre taceva il bagno. - Ièri 
nel pomeriggio il ragazzo Anania Luigi 
di anni 42, abitante in via Ronchi 5i, 
si recò a fare un begno nella roggia: 
Disgraziatamente però mise un pied 
su un cocco di vetro che trovavasi al 
fondo. IT povero fanciullo simase 
rito sl calcagno è dovette perciò re 
carsi a farsi medicare all'ospodale ove 
lo giudicarono guaribile in una ven: 
tina di giorni. 


Arresto legittimato. —- Con 0- 
dierna deliberazione la Camera di 
Consiglio del nostro Tribunale _di- 
chiarava legittimato !' arresto di Leo- 
ne Berini arrestato in Chiavris 1'41 
corr, per truffa contumata di 60 cent. 
di vino in darino dell' ostessa Palisse- 





un piccolo drappello di diciotto ‘anl- 
dati del secondo fanteria reduci du 
Homs. Lo comandava lo zappatore 
Esposito, 

l Sono tutti giovanotti sani, che ri 
tornano al loro reggimento ‘contenti, 
dopò i parecchi mesi di disagio, di 
lotta su terra bagnata dal sangue la- 
tino, . 

Alla stazione erano ad attenderli 

marescialli signori Sbracci Landi e 

Ricci. 

Camera del Lavoro. 
Assembiea trumvieri. 


La sera di sabato 23 corr, si riu- 
pirono in assémblea i tramvieri. Nes. 
uno mancava all'appello, Il presidente 
norsrio signor Antonio Cremese rin- 
graziò li intervenuti e diede. lettura 
dell’ ordine del giorno. 

Ad unanimità fu votato plauso al 
cav. Malignani ed al Consiglio della 
Società friulana di elettricità i 
miglioramenti accordati (e gi 
tività al personale tramvieri. 

L'ordine del giorno è il seguente: 
Il evbsiglio della Lega Tramvieri rianitosi 
in seduta e presa visione della comunicazi 
sull'aumento detlo stipendio, facendosi 
prete del pensiero di tutta la classe ringra- 
zia i preposti al Consiglio la Società F. di 
Elett. Ed in special modo av. Arturo Ma 
lignani, Îl capo servizio signor Miani e quanti 
altri cooperarono a tai fine. Confidiamo che 
oche fa questione verrà quanto prima stu- 

diato ed attuata nell'interesse «dolla Sonieta 
stesse è per utin maggiore agilità del ser- 


Bi vizio. 


Niente colera, în italia 

Ul Giornale di Udine portava stamani, 
con titolo in. caratteri molto rilevauti, 

Uesta notizia): Un caso di Ù 
talia ? Baia, 25, Una donna di.74anni 
cadde ammalata con gravi sintomi di 
lera. Purono prese rigorosissime precau- 
sioni. 

Certo, ullettato dal nome Zaia di 
suono prettamente italiano (tanto che 
N st dà la baia ad uno), il giornale ci- 
{ tato scambiò l'Italia con l'Ungheria. 
i Diffatti, Baia è posta, si può dire, nel 

mezzo dell'Ungheria. Dunque, non si 

spaventino gl’italiani : per adesso, VI 

talia è perfettamente immune dal co- 

lera; la geografia del Giornale di U- 

dine non essendo ancora adottata. 

X nostri artisti. Nel giornale 

Roma di Buenos Aires leggiamo : Tra 

i visitatori che ieri si recarono al ve- 

missage » déi ritratti del cav. uff. 

prof. fomenico Tailutti ; notatamo il 

comm. Vittore Cabianchi, ministro 

d' Italia, il Nunzio apostolico mons, 

Locatelli, il ministro di Spagna, il 

cav. uff. Tito Luciani, il marchese 

Morra di Mortirocchetta, il duci di 

Vargas Macsania ed altri, Il salone fa 

meta ad un vero pelegrinaggio del 

gran mondo partegno. Fu ammirato 

il ritratto del ministro d' Italia. 


I licenziandi. -- fra coloro che 
il Comune di Trieste sarà costretto a 
licenziare in forza dei decreti del S. 
E. il luogotenente principe Hohenlohe 
v' è P udinese signor Cossutti, adetto 
alle ufficine del.gas da ben quindici 
anni —— nel qual tempo tece il suo 
dovere scrupolosamente. 


L'eco delle conciliazioni 

E uscito il primo numero del nuovo gior- 
nale « L'eco delle conciliazioni » organo de- 
gli usoieri di: Conciliazione, Suo scopo è pro» 
pugnare migliori condizioni ai 30000 wacieri 
finora troppo dimenticati. 

Coi giernale fa fondata, eon sede in Pa- 
lermo l'Associazione fra gli useieri -di € 
fiazione del Regno d'Italia al fine di 
dere i diritti della classe, conseguira quei 
tenerci richiesti dai tempi mutati e pro» 
muovere ia fratellanza e Solidarieta neces 
saria ad ogniclssse sociale. Da 

Era una ‘cosa vivamente sentita t a questi 
paria «dall amministrazione della giuetizia fra- 
ziouati fra i tanti comuni e forse troppo di- 
viali tru essi por lotte amministrativo è po- 
litiche. i 

Un saluto al confratello ed un augurio 
possa conseguire gli scopi preziosi. 

ll portafoglio del cuv. A, Tre- 
monti è stito ritrovato da un trie- 
stino, che lo depositò all’'utficin di 
polizia di Triésté. 7 

Come dicemmo il cav. Tremonti a- 
veva denunciato alla polizie di Trieste 
la sparizione del suo portafoglio; può 
dirsi fortunato del ricupero, 


Assolto nuzichè condannato. 
-- Mion Pietro fu ‘Antdnio-di-S.- Da- 
niele, il vecchio servo del negozio Go» 
nano consegnato ni Carabinieri per- 
chè avrebbe sottratto due Gi; nor 
fa giovedì dal nostro “P'ribtinale: con: 
dannato‘a quattro mesi di: reclusio: 
ne e 200 lire di miulta “cor=benefizio 
+ condizionale, come per-errore* tif. 
va la nostra cronaca giudiziaria; tia 
° bensì completamente assolto. 
Tanto per giusta rettifica. 


na Vivarelli, maritata Comuzzi. . 
{I Berini era inoltre ricercato per 
mandato di cattura del 23 aprile per 
furto qualificato di un finimento da 
cavallo; in danno di Pietto Fotorutti 
di Ontagnano comesso nella notte di 
Pasqua ; poi per furto semplice di 3 
galline di proprietà di Argentina Ta 
vagnacco. 


Fu rinviato in istati d'arresto ‘al. 


Tribunale per giudizio su tute Ie tre 
cause, 

Le mondiati macchine per scri 
vere Rojal ,, si trovano esclusivamen- 
te presso il negozio de Puppi Co Gu- 
glielmo. . 2 


Gazzettino Commerciale. 
Ii ribasso del cambio 

ln pochi giorni il cambio è ribas- 
sato di più di un punto, riducendosi 
da 260 a 140 E’ stata una reazione 
Fapidienimò, inaspettata, eppure spie- 
gabile, senza bisogno di fare ricorso 
a dottrine e teorie economiche 

E' che ad un dato punto — reso 
cioè meno minaccioso l'orizzonte po- 
litico, minore importanza attribuen- 
dosi alle questioni tuttavia pendenti 
— anche | tescreggiatori hanno cre- 
duto di prendere fiato. Così si cre- 
dette di dare sfogo a molta parte 
delle divisa andata raccogliendosi in 
previsione di una situazione meno fa- 
cile. 

Le offerte sucedentisi alie offerte, 
determinarono immediato e sensibile 
il ribasso. Nulla di differente è inter- 
venuto per attribuire il fenomeno ad 
altre cause. Non abbondanza di dispo- 
nibilità, non circolazione - diminuita 


a RRNRAANA 


lotto Estraz. 23 figosto 
VENEZIA 34 — 56 — 62 —-84 — 32 

ARI -33— 81-71 — _ 
FIRENZE 6 — 27 — 1 — 75 — 69 
MILANO 10 — 21 — 23 — 46— 2 
NAPOLI 70 — % —83 — 8 —54 
PALERMO44 — 14 — 29 — 33 
ROMA  -2 38 — 26 — 41 — 78 
TORINO 52 — 16 — 90 — 48 — 26 


STATO CIVILE 
tollettino sett. dal 10 al 18 agosto, 
Nascite 
* Nati vivi maschi 17 
n t 
2 


femmine 13 
» - 


Sia 
Totale 26 
Piibblicazioni di matrimonio 
Aatonio Buttari imp. ferroviario con Ezihds 
Diana agiata, Viscardo Zavatti impiegato con 
Teresa Grassi civile;-Gio Batta Fontana rale 
gname con Maria Simonetti ricamatrice, 
Tullio Rizzo infermiere con Perina Zanutto 
operaia, Settimio Visentini, fornaio con È: 
vangelina Segatti casalinga, Giov. Maria Li 
derati brig. di Findnza con Maria Colli sart 
Renzo Zanni industrisle. con Teresa Franz: 
linì agiata, Francesco Cane)ln maresciatto 
Finanza con Attilia Fasoli essaliaga, Adulto 
Feruglio tipografo con Regina Camuzzo Ca- 
salinga, Gio. Batta Maseri ferroviere con 
Filomena Mariu Borrini” setaiuoia, Giovanni 
Colautti servo di pi con Elena Lorenzutti 
casalinga. 
Matrimoni 
agostino Caneiani agricoltore con Adele 
Pravisano casalinga, Auguato 
gente privato con Eva Capriotti seggiolaia, 
Umberto Arrigotti fabbro con i.iduina Cap- 
peletti contadina. 
Morti z 
Giacomo Pravisani fa Alessandro di anvi 
59 pittore, Anna Barbetti vel. Barbetti 
anni 84. contadina, seppe Meneghetti. di 
Luigi di mesi 10,- Antonio Ivancigh di Giu- 
seppe di anni uno e mesi uno, Maria Cu» 
drigl ved. Cita di ‘anni -62 casalinga, Dome- 
nica Locovig ved, tonio di 
aovi 83 casalinga, Domenieo Febro (u Fer- 
dinanio di anni $0 bracciante, Riccardo Unt- 
taruzzi di Ettore di ‘mesi 4, Teresa Pried iu 
Iguazio nubile di‘arni 34 casalinga, Tarcisio 
Peressini di Giovanni ai anni 42 agricoltore, 
Innocente Sotterci di giorni 20,- Caterina 
Caflini di Enrico di-mesi 312, Anna Acqua- 
roli ved. Borghi.fu -Antonio dî anni 87 ca- 
salinga, Lucîìo Cormarinvi ved. Querini fu 
‘Giovanni. di ‘anni 73 idem, Fabio della Savia 
fu Pietro di snni:90 pensionato, 
"fotale 15 dei: quali 4 appartenenti ad altri 
Comuni. È . 
TEATRO MINERVA 
Cinema Splendor 
L' eccezionale dramma Biani 
tro Nero, datosi ieri a*sera 
mente straordinario, le emozioni «che 
fanno provare il rapimeuto della pic- 


‘cola ereditiera Ena, il. salvataggio; 


il Macih di Bosce fra ‘ Bianco-e:Nero 


il nuovo rapimento ed il ripetuto sal: 


vataggio, tutte le intamie ordite--d: 
Lord George der guadagnarsi l° enoi 
me eredità, ed in fine il trionfo-=<del 
Bianco Ion tutto questo 
continiati episodi entusiamano la 
speltattore. " a a: 
i” Le-disgrazie del cuoco-chiudono. ef: 
icementtè il programma che oggi 
si ripete. i _ 


"totti sc 
bito in |! 


T|chiazze-di un rosso 


assieme: di: 


Hi. 288. DOMENICA 84 Agosto 1818 


TEATRO SOCIALE 


teonì è nu “lavoro 
modo emozionante, 
svolto aromirabilmento da valenti are 
tisti, ed è corredato da bellissimi efe 
i miei, tantoda formarne un 
ceolo capolavoro 
Il Gaumoni Journal è ricco di inte- 
ressanti noti cinematografiche. 
La Salamandra è una splendida film 
dal vero, istruttiva, che dimostra futte 
le fasi della vita di questo anfibio 
Ia flagrante... è una scena che su> 
seita la più jetta: ilarità. - 
Questo è il programma svolto ieri 
sera, Che piacque, e viene replicato 
oggi incominciando alle ore 15. 
RANANAZANAAAA 


° | Domenico Del Bianco gerente responsabile 
AAA NANNA 


lle prime ore d'oggi serenamente 
si spegneva‘ il 


Coma. Do Folio Cat 


rioglie. Angela Micheli Zighoni 
1 figli Dr Giuseppe e Dorina 
Il genero capitano di tregata Ciro 
Canciani n x 
La nuora Ines Canciani * 
1 cognati e nipoti desolati 
il triste annunzio. 
* ii 
La--presorite serve di partecipazione 
personale. 2° : 
S. Giorgio di Nogaro, 25 Agosto 1913. 
PRIZE: 
I funerali avranno luogo in Sani 
Giorgio di: Nogaro lunedì alle ore16 
e la:salma:sarà ivi tumulata.;--.—:.. 


Ringraziamento: 
Ieri si spense serenamente: .in pasa 


dei generò ‘Graziano Vallon la ‘pia 
guora: Arina ved. Borghi nata Acquaroli. 


esternare pubblicamente }a-1òro gra- 
titudine ai distinti sanitari dott. Core. 
radinò Angelini e cav. Antonio Ca- 
varzerani; che con scienza ed affettuosa 
premura si prestarono a rendére menò 
dolorosa la. dipartita all’adorata. E- 
stinta. 


RG 
Emorroidi ed eczema 


Poche malattie sono più fastidiose 
0 più insopportabili delle emorroidi 
o di qualunque altra affezione della 


pelle. 

: ;Le EMORROIDI non hanno bisogno 
di lunghe descrizioni pel sofferente 
sfortunato. Più sono trascurate e. più 
j i fino_a che. il--p: te 

È più sedersi facilmente nè 
zarsi e ‘tome di scendere ariche-nn 
solo gradino, 

L’ECZEMA comincia con un’eruzione 
di vescichette che scottano e prudono 
intollerabilmente e non concedono 
pace nè giorno nè rotte. Queste pic- 
cole bolle si accumulano su larghe 
vivo e possono 
estendersi -con facilità. 

L'ERPETE E LA 
ZONA, quantun- 
que non tanto co- 
muni come le 
morroidi e l’ecze- 
ma, sono .ugusì- 
mente intollerabili 
e possono defor- 
mare per sempre 
il psziente. Anche 

MARGA DEPOSITATA 8 apparentemente 

Fsigelela su ognì scutola i 
di igiene fore E nioni possono ri. 
comparire di tempo in tempo. 

L'Unguento Foster dà un solliavo 
immediato in ogni forma di malattie 
cutanee ed è raro il caso -che una 
scatola non’basti per una guarigione 
duratur». Persino nei casi nei quali 
al paziente fu assicurato the solo 
un’operazione chirurgica avrebbe. po» 
tuto-tògliere le emorroidi, 1’ Unguento: 
Foster ha tolto il male senza. che 
questo vi rimanesse alcuna traccia, L'un-. 
guento Foster è ugualmente” efficace 
contro. l'eczema, l’erpete, la Zona; 
psoriasi, aene, geloni, eruzioni d'ar- 
trose, punture d’insetti e contro ogni 
altrà malattia della pelle. Calma pre- 
ato l'infiammazione, sopprime il pruz; 

ito e ritorna gradualmente--la pel 
liscià e sana. Con un regime normale, 
e seguerido ‘accuratamente le istru- 
zioni che accompagnano ogni scatola, 
sì ottiene, una ‘guarigione certa e du- 
ratura. 7 

Si. acquista presso tutte le farma- 
die; L.3.50/a scatola, oppure inviando 
vaglia direttamente al Deposito Giene- 
rale, Ditta C. Giongo, Via Cappuccio 
19; Milano. — Rifiutate ogni imita- 
zione: 


“GIOCONDA ,, 


‘ACQUA MINERALE PURGATIVA 
: ITALIANA 


ERA TI CORPO 
-EALLIETA LO SÌ 


‘Comune di Cassacco .] 


Avviso di concorso. 

A tutto. il 20 settembre p. v. è 
perto il concarsa al posto di S 
tario di questo Comune con iu sti 
pendio di lire 2000 frdo di  sitentità 
tassa di R. M. e M. P. Alloggio gra- 
nio: 5 

Documenti di vito: 


‘:Cassacco, li 15 egosta 1918. 
. 4 Sindaco 
+ . M, Perissini. 
ARR 


35 follegio Rate 
‘Dante Alighieri 

; UDINE‘ 
Fuori-Porta Venezia - Telefono 46 


il Corso regolare di lezioni 
zione agli esami 


Scuola Speciale 
(maturità | 


j:iecettano ariche esterni: è 
i ‘convittori: 


- RENO. Calogo- Conv 
N. TOMMASEO” — 


Istituto di I. ordine:- Consiglio di] 
Vigilanza Massima garanzia morale ed 
ircativa. Corsi completi di studi pub-| 
privati e accellerati per guada- 

anni perduti - assidua assisten- 
“nello studio con appositi professori 
‘ottimi risultati scolastici. ‘oratorio 
ò - sale di lettura - Bigliardo.- 

- Cinematografo --Bagni - Calo- 
ottimo trattamento famigliare. 


tl Convitto Zocchi 


Anno:40 TREVISO Anno 4 
Istituto di primo: ordine sede'spleti= 





ida ‘e saluberrimia ‘in ‘aperta:-campa-| 
I congiunti tutti sentono di doverigna ? 


— Bagni e termosifoni —. Tra: 
f&mento ottimo e ‘cu*e°di famiglia 
‘Scuole interne e pubbliche: elementari 
e medie Assisteliza assidua negli stu- 
di Corsi accelerati per: riguadagnare 
anni perduti Risultati sco'astici 
sempre ottimi —'chiedere program 
a i 3 
‘Direttore prof. Dott. G. Brotto 
ARAAI 


ARNAAANANAA ANA: 


ROMA, totelTordeli 


|: Massimà centralità —. Preferito. itai:pro- 

‘fessionisti e commercianti non. avendo 1181 
‘ante — Moderno arredamento, ‘prezzi {ls 
‘modestissimi con--camere.ad un leito 

L° 3:50, a dueetti da L7. Automobije alla; 

zione — Teli % 2% 


Via Savorgnana 
sno 
richiesta‘si reca a domicili.. 
POTE ADANI 
Ron aduperate più VIS 
i INTURE: DANNOSE 
RICORRETE ALLA 
- Vera-insuperabile 
TintaraIstantinea(Brevettata)| 
Premiata con medaglia. d’oro 

all espog;. Campionaria. di Ronia 19 

; Stazione Speriment, Agraria 

di Udine 

I campioni della Tintura presentati da 
signor ‘Lodovico Re, bottiglie 2, N° 1 li- 
quido incolorò N: 2 Isquido colorato in 
bruno non contengono nè nitrato o altr- 
sali d’argento 0:di piombo, di mereriodi. 
rame dicidmo nè allre sostanze  minei 
rali. notive; 1 

Udine" 13-genniziò 1901. 

‘Tl:direttore prof, NALLINO 

Vendesi. -esclisivamiente presso il 
arrucchiere RK. LODOVICO 

‘ia Daniele Manin: 


CASA di CURA SPECIALE 


INSULTAZIO: = "GABINETTO_ 

©. di FOTOELETTROTERA PIA 

II per le malattie - 

egrete. Vie: Urinarie è della . pelle 

pn'anuesso Iatltuto Fislsoterapico per 
icato delle malattie costituzionali 


1 ape; | 
Gabinetto-dalle ore 9 alle” 17° 








‘ “ducati 
‘. Con retta mitissima: 


|. COLLEGIO cON 


“aperta: © 
tutto: l’anno: 


“ Gividale del 


Con. regîe- scuole. ginni 


Questo; Convitto: dei due governativi 
delle*-Provincie:venete;. è 
“Peri contributidel 
‘del:quale<è; mantenuto 
d-istruiti; €580 


servizio: e ‘pulizi 


‘in prezzo. di costo:— li 


“getti ‘di corredo... 


Gratuitamente: — jl'insegnamenti: obliligatori dé a 
calligrafia, della ginnastica, 


diségno;: dell E 

pratico “della: lingua ‘tedesca. per gli 
ne:facciano domanda scritta, « 

nprezzi: modici: ‘1’ insegi 

. della‘ musica +6 -dellà 
Per lo. splendido pace 


* gliori' d’Italia,:.gli super i 


i giuochi; l'aria 

mo a rafforzari 1 f 
? *Età:per' l'ammissione: dal 

razionalmenté::-patértio. 


Retta: per tutti i dodii 
lunni delle Scuole. Elementari 


. naso ‘e «della R; Sc 








olo inel Friuli; 
tipio,<è, specialmi 
alla: Patri: 


N.245 - GOMENICA 24 Agosto API 


rigo Blasiva manto all'Sftizia Ganical sis3:: 1 d. ; Dea gift 
im a della Phata 7 ALESSANDRIA. Qorso Nome Sil: ANCONA Gorso Gius. Mazzini Bari, Via Andrea Prezzo delle Inserzioni 


# da Barl95 BERGAMO, Viale Staz: 3) BRESCIA, Via ['rioste (Palazzo Gre tit, Italiano) — CREMI A, Via Guarnieri Prazco por ojni linsa o tapazio di linea misura di 
FIRENZE, Plazza SM. ENUVA, Piazza "Fontane Marosa - LIVORN:), Via Vittorio Emiausle 64- MODENA, corpo 1; IV paglo a (divisi i in dieci colonne L. 0,50: 
A j Wi ; Via:S: Paolo 11 — PADOVA, Corso dal Popolo 2 — PISA, Via S. Francesro 2) — ROMA, Via di UT p L 
Via:-Valerio Uatullo 6 — PARIGI, 14, Rus Pai d À BERLINO. $ È 





Di trai mer 
i Gallista; 


î Via Savorgnana. N. . fg 
loro tiene aperto il suo gabi- 
1‘ AI reparata specialinente netto dalla ore 9 alle 17 
i colcre benno:e nero;ti odi nfellibilo successo per fi | reca anshe a domicilio , 
le persone aventi la barbn ed i capelii groani, bruzio» » 
sori e morì. Una.o duc‘applicazioni bastano, senza 
paraloni i sa Fo hur'a, 
ssoluta Innopuità, dell f ACRI îa pronta 6 direvole sua efficncla, 
tnannòo posta al NORVA ROL I preparati, qualunque essi sian, 


E.SA: TERI F"IL8; Sticcessora, Prolomiese-Chimico;73;Rue Turbigo, PARIGI. 
IN VENDITA PRESSO TUTTI | PRINCIPALE :PROFUMIERI. E:PARROCCIHERI. 


è *Hisolenne responso della Giuria, ché 
unicamente all'ISCHIROGE 
ba ‘conferito la più alta- Onori 
cenza, il GRAN PREMIO, è la 
più splendida ed incontestabile affer- 
mazione del suo reale valore e della 
sua: superiorità su tutti i preparati 
del pente 


came , fn l'Ischiroger 
effetti cur: n costanti i ti. ben, presto addivenne così indispensa 
fica medic: nali: da rendersi di fama mondiale e di uso universale. | 
sucesso spinse altri a mettere in' commercio, delle miscele, che sostijuissero d'Ischirogeno, nelle 
apparenze e financo ne! nome, col prendere chi îl tema ISCHI e chi Ja desinenza OGENO, Ma gli 
imitatori non riuscirono nell'intento, dappoichè i mali guariscono con i rimedi aufentici, e non con i 
ISTINZIONE DI STAGIONE paroloni. La fama e la ditfasione del nostro. preparato sono: dovute alla-sua reale ed ‘immediata potenza 
curativa, la qualeviene lunziiosaimentè comprovata dall'uso, personale, che ne fanno Clinici e Scienziati 
di spina dorgalo - Alcune forme, di. paralisi impo Iltus fondo, e dall'insperabile unico primo premio, che nell’Esposizione internazionali 
sscenzo di malattio.acute 6 infettive... *. ri è a to al solo Ischirogeno, fra tutte le specialità farmaceutiche esposte e premiate 
[SA oa! bottiglia monsire-per porta. ca 7 inferiori, quali il'Gran Diploma d'Onore; la Grandé Medaglia d'Oro, d'Argento, eco. 
RIROGENI L'ISCHIROGENO è inseritto nella prima Edizione della FARMACOPEA UFFICIALE 
te, dietro cartada visita! DEI REGNO D' ITALIA, - Approvato ed ‘adottato dalla Direzione di Sanità. Militare, viene sommini- 


toniamo sssero 
e POPE. strato. anche: 


- lo T 1919, Motor -Monobloc 
CILINDRI - ‘20-22 


lacchine da Ma; Îieria + 
‘Le “WEINHAGEN,, 





à 
e 
© 
Zi 
© 
n 
> 
la 


riéggio leggerissi mo, carro corto ultimo 
la, serratura tubolare, spazzolini apri- (È: 
‘aghi, universalmente : riconosciute per. Je ‘ft, 
ifezionate. — Serissime garanzie... 
preventivi gratis è 
INHAGEN e C; 
Donizetti 6, 


Roma: - Genova: 


siva ‘delle premiati fonti di SALES-€ MONTE: ‘ALFEO ; 
el letà Ar a Terme: di Salice 








